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Chi ha cura di noi? Chi veramente ha cura di noi? 

La nostra superficialità, la nostra incapacità di avere uno sguardo 

soprannaturale, perché segnati dalla morte che è entrata nel mondo, 

perché segnati da una certa stoltezza, da un’umanità che non è ancora 

 

 



Omelia di Padre Giorgio Maria Faré del 12 novembre 2019 
SOLO DIO HA DAVVERO CURA DI NOI 

 

veramente in Dio, che non è ancora indiata, ma è un’umanità pesante, che 

non si è lasciata totalmente incontrare da Dio, che pesa del peso della 

terra, del peso del mondo, alla domanda: “​Chi ha cura veramente di noi?​”, il 

nostro sguardo chi vede? 

Il nostro sguardo vede le persone che abbiamo accanto, le persone più 

prossime, le persone alle quali noi vogliamo bene, che è vero, in una certa 

qual misura, hanno cura di noi, ma se noi ci fermassimo qualche minuto e 

ci mettessimo con tanta onestà a scandagliare la nostra vita davanti al 

Tabernacolo, senza paure, senza doverci subito rituffare nel mondo delle 

illusioni, perché così stiamo comatosamente tranquilli, cosa vedremmo? 

Vedremmo che anche le persone che secondo noi ci vogliono più bene, in 

realtà hanno un bene ben definito, il loro è un bene misurato, è un bene 

che ha dei limiti, c’è ma arriva fino ad un certo punto, e che siccome va più 

in là del comune sentire e vivere, per noi è un grande bene, ma se lo 

guardassimo davanti al Tabernacolo, arriveremmo probabilmente alla 

conclusione che è sempre un bene limitato, e nei momenti più drammatici 

della vita è anche inconsistente, incapace di reggere la responsabilità 

dell’altra persona. 

Chi ha cura veramente di noi? 

Dio. Solamente Dio ci sa profondamente stupire in un modo che è 

incredibile, perché se noi avessimo occhi soprannaturali noi vedremmo 

che il Signore veramente ci accompagna ad ogni passo e veramente con la 

Sua Divina Provvidenza ci sa venire incontro al momento giusto, nell’ora 

giusta, nell’occasione giusta, non con quello che ci è necessario, ma 

addirittura con il di più. 

Ricordate la moltiplicazione dei pani e dei pesci di Gesù? 
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Gesù non è come noi che siamo misurati, noi facciamo le cose misurate, 

per quello che serve, perché tutto deve essere misurato, perché noi 

sappiamo solamente ricevere, non sappiamo dare, noi sappiamo 

prendere, pretendere, noi siamo entrati addirittura nella società dei diritti, 

che è una cosa terrificante, e abbiamo completamente dimenticato i 

doveri, non ci sono più doveri,solo diritti.  

Così facendo noi su un breve percorso possiamo anche portare a casa 

qualcosa ma su un lungo percorso noi perdiamo, perché se tutti hanno 

solo diritti alla fine toccherà anche noi subire la legge del contrappasso e ci 

troveremo anche noi davanti a chi ha solo diritti come li abbiamo avuti noi, 

e siccome gli altri hanno solo diritti, io che in quel momento divento un 

dovere, vengo eliminato. 

Avete mai notato che dopo un certo tempo storico i cimiteri non sono più al 

centro del paese, sono fuori dal paese, sono ai margini della città, perché? 

Perché dobbiamo allontanare la morte. Un tempo il cimitero era al centro 

del paese, tutti ci andavano, adesso sono fuori, e non è un caso che siano 

costruiti lì, non è per motivi di igiene ma è per la rimozione radicale del 

tema della morte e della sofferenza. 

Perché non vedi oltre? Perché non ti accorgi di quel bisogno? Perché non hai 

quella sensibilità, quella delicatezza interiore, quella capacità di vedere 

dentro?  

Perché il tuo voler sapere della vita dell’altro appare in fin dei conti, 

semplicemente come un atto curioso che una volta che è saziato non ha più 

niente da dire? 
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Solo Dio ha cura dell’uomo, solo Dio sa veramente stargli accanto nel 

mondo giusto e solo coloro che gli sono amici, perché hanno imparato da 

Lui qual’è il modo di trattare l’umanità. 

“Noi siamo stati creati per l’incorruttibilità” 

Che bellezza! Noi siamo stati creati per non conoscere la morte. 

“Siamo stati fatti a immagine di Dio” 

E cosa facciamo? 

Noi lo tradiamo, lo maltrattiamo, lo abbandoniamo, lo dimentichiamo, 

preferiamo gli altri, le persone, le cose, il lavoro, i fatti miei, i miei gusti, i 

miei divertimenti, le mie cose, a Dio, quando è l'Unico che non fa altro che 

farci del bene. 

E chi scegliamo al posto di Dio? 

Noi scegliamo ​Barabba​, sempre. Quella storia si ripeterà sempre. Noi 

scegliamo ​Barabba. 

Noi scegliamo il diavolo il quale a motivo della sua invidia.. 

Quale invidia? 

L’invidia per la quale noi abbiamo quello che lui non ha, perché noi 

possiamo godere di Dio, cosa che lui non può più fare, e siccome chi vive 

nel male vuole che anche tu sia nel male, perché non sopporta l’idea che 

tu possa avere del bene, perché lui lo ha perso, allora ci ha strappato la 

cosa più importante che è la nostra ​incorruttibilità​, che era il sigillo, il 

segno dell’amicizia tra noi e Dio. L’inviolabilità di quella relazione era data 

dall’incorruttibilità, non c’era la morte nell’Eden, non esisteva e infatti la 

Vergine Maria non è morta, non ha conosciuto la morte, l’unica che non 

l’ha conosciuta. 
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Tutti coloro che fanno parte di questa invidia, che appartengono al 

demonio, che vivono come lui, con questa alienazione da Dio, con questa 

ribellione, repulsione verso Dio, fanno esperienza di questa morte, che è 

innanzitutto una morte dentro, è una morte spirituale, è una separazione 

radicale da Dio, profondissima, terribile, una separazione che in un certo 

senso rende pazzi, ciechi, non ci permette più di vedere quella metarealtà 

che è la soprannaturalità. Ci da uno sguardo semplicemente banale, 

mondano, terreno, volgare, mentre, dice il Libro della Sapienza: 

“Le anime dei giusti sono nella mani di Dio. E se anche agli occhi degli 

altri parve che morissero, e la loro vita, la loro fine venne ritenuta una 

sciagura, essi sono nella pace” 

Chi è nelle mani di Dio è sempre nella pace, vive nella pace, nella pace di 

questa sicurezza che Dio è lì.  

Chi sperimenta l’invidia del diavolo non è mai in pace, non conosce la 

pace, fa finta, fa pensare che è il più in pace di tutti, ma in realtà non sa 

neanche dove abita la pace, glielo vedete negli occhi che non è in pace. Si 

vede quando una persona non è in pace. 

Dio attraverso tutte le persecuzioni, i castighi, le sofferenze prova queste 

anime elette, le prova perché le purifica, le prova per trovarle degne di se. 

Tu hai capito chi sei? Che valore hai?  

Tu vali il sangue di Dio. 

In un canto del Paradiso Dante rende in poesia bellissima questo passo 

della Sapienza: 

“Nel giorno del loro Giudizio risplenderanno come scintilla nella stoppia” 
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Descrive queste anime beate come scintille, come frammenti di luce che 

saltano dentro a un fuoco meraviglioso, come scintille nella stoppia che 

corrono qua là. 

“Coloro che confidano in Dio comprenderanno la Verità” 

Forse noi non capiamo niente della verità perché non confidiamo 

veramente in Dio. 

“I fedeli nell’amore rimarranno presso di Lui” 

Nella misura in cui noi siamo fedeli all’Amore, a Dio, noi rimaniamo presso 

di Dio. 

Vuoi rimanere presso Dio? 

Sii fedele e costante nell’Amore. 

“Perché Grazia e Misericordia sono per i suoi eletti” 

Chi è eletto, che vuol dire, chi è fedele nell’amore, tutti siamo eletti, 

bisogna vedere se poi rimaniamo eletti. 

 ​L’eletto che esperienza fa di Dio? 

L’esperienza della Grazia e della Misericordia. Non fa l’esperienza del 

terrore, perché gli eletti, gli amici non hanno paura del loro Amico. 

Chi ha paura del suo amico? 

Chi non è amico, perché ​l'amore scaccia il timore​, dice la Scrittura. Chi vive 

nella paura è perché non ha fatto esperienza di vera amicizia. Chi 

veramente ha fatto esperienza di vera amicizia, chi veramente si è 

innamorato e ha provato l’amore, non ha paura neanche quando dovesse 

essere castigato, neanche quando dovesse essere rimproverato, chi ha 
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fatto esperienza di amore gode anche di quello, perché sa ​niente può 

venire di male da colui che ama. 

Sia lodato Gesù Cristo 

Link Audio: 

https://t.me/VeritatemfacientesinCaritate/2515 

 
7 

https://t.me/VeritatemfacientesinCaritate/2515

